
Una stella brilla in Cielo 
 

 
E’ una stella a cinque punte quella che indica la strada ai tre 
Magi, la stessa che indica la strada all’Umanità. 

 
 

“Fratelli, è apparsa in Cielo l’attesa stella, mettiamoci in cammino. Oro, incenso e mirra siano i 
nostri doni per Colui che sta per venire. L’oro perché è Re, l’incenso perché è Dio, la mirra perché  
è Uomo che vincerà la morte.” 
 

E così partirono dall’antica Persia, dal luogo in cui Zarathustra e i suoi sacerdoti leggevano in Cielo 
ciò che era preconizzato per gli uomini. 
Il mistero che quei saggi conoscevano è occultato da secoli in questa antichissima immagine. 

 
L’uomo, al centro del cerchio (simbolo del Cielo) disegna una stella a 5 punte. 
Ed è sempre un uomo, quello di Vitruvio, ad essere rappresentato da Leonardo non più solo al 
centro di un cerchio ma anche al centro di un quadrato (simbolo della Terra). 

 
 
Il Mistero si svela leggendo entrambe le immagini. 
 
Il quadrato infatti, oltre a simboleggiare la Terra, evoca i quattro corpi dell’uomo. Il primo, quello 
fisico, il secondo quello spirituale, il terzo quello vitale, il quarto quello emozionale. 
La stella a cinque punte indica il cammino dell’Uomo verso la conquista di un quinto corpo, quello 
di cui si arricchirà quando avrà saputo trasformare il quarto, quello emozionale, tanto da liberarsi 
dalle pulsioni, dalle passioni, dalle brame, dagli odii, dalle rivalità, dalle invidie, dalle gelosie, dalle 
antipatie. 
Il quinto corpo sarà quello di un Uomo che avrà saputo riconoscere il suo “Sé spirituale”, la sua 
natura divina, così come un Uomo, Gesù di Nazareth, diviene il Cristo, figlio di Dio, Egli stesso 
Dio. 
Ecco perché è il pentagramma, e non una stella qualsiasi, il simbolo della Natività: la nostra! 
 
Mi domando: “Nella loro infinita preveggenza hanno visto i Magi che un giorno il Mistero che per 
secoli fu custodito nei santuari di Zarathustra sarebbe stato svelato via e mail?”. 
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